Un volontario ci scrisse anni fa…….   "Perché sto con il GRUPPO don LORENZO MILANI"

Rivedo varie tappe della mia vita a scuola attraverso l'esperienza di sostegno extrascolastico nei confronti di bambini della scuola primaria e ragazzi della secondaria e media superiore che seguo come volontario di questa Associazione.
Nei loro occhi rivedo le incertezze ; nei loro silenzi, nel non sapere formulare un concetto, rivivo le difficoltà che furono anche le mie quando ero piccolo come loro. Penso che se avessi incontrato un maestro che si fosse preso cura di me nell'aiutarmi a capire e non scoraggiarmi, sarebbe stato per me un sollievo.
Così, per questa ragione, cerco di fare la mia parte come meglio posso, per essere d'aiuto.
Non c'è niente di più divertente che vedere come si distendono i tratti dei volti e si sciolgono in un sorriso in persone come P…., N…, B……, F…., A……,( i bambini e ragazzi che seguo) e mi dicono: " Ah! Ho capito, ora...ho capito.."  Due di loro si sono così entusiasmati ( nello scoprire che non erano scemi come si erano sentiti a scuola) che, in più di una occasione,hanno aggiunto:
" Sono un genio!"
"Non esagerare..ciccio!",  gli ho sempre risposto.  “ Però senz'altro c'è qualcosa di geniale in uno dei tuoi talenti, che scoprirai prima o poi." Ho, subito dopo, aggiunto.
Sette anni fa ho conosciuto gli ex-allievi di don Lorenzo Milani che, ragazzi, lo incontrarono a San Donato di Calenzano nel 1947. Rimasero con lui per venti anni ( fino alla sua morte nel 1967), partecipando a tutte le sue battaglie per affermare i diritti degli ultimi nello spirito di una coerente applicazione del Vangelo.   Soprattutto i diritti nel campo dell'istruzione e della formazione civile , dai quali, i giovani, appartenenti alle classi subalterne, erano più drasticamente esclusi.
Giuseppe Zanieri, Luigi Cerbai, Luana e Mario Rosi, Eugenia e Maresco Ballini, Luigi Lastrucci, Giovanni Bellini : i loro nomi. Queste persone hanno continuato, irriducibili, a testimoniare le posizioni, la prassi Pastorale, gli insegnamenti attraverso i fatti, del loro prete e Maestro.
Coerentemente hanno continuato a restituire, e tuttora è così, ciò che avevano ricevuto. Aiutando chi ha difficoltà a scuola a non abbandonare gli studi. Aiutando chi ha problemi da dipendenza etilica a liberarsene.
Alla base di ogni VERA DEMOCRAZIA deve esistere una popolazione sovrana libera da pregiudizi e ideologismi, in grado di esercitare i propri diritti e doveri civili. In grado di comprendere e partecipare alla "cosa pubblica".
I due presupposti affinché ciò possa concretizzarsi sono l'educazione, che già in ambito familiare e subito dopo a scuola, i giovani possano acquisire.
Quando questi due ambiti non sono all'altezza del compito : e ciò può avvenire se gli svantaggi di partenza sono pesanti. Come accadeva nel secondo dopoguerra e successivamente negli anni '50 per i figli dei contadini e degli operai.
Come continua anche adesso, nel quadro generale di crisi economica e sociale che ha investito il nostro Paese. Agli svantaggiati di sempre ( i figli di lavoratori precari, disoccupati ) si sono aggiunti i figli degli stranieri. Questi parlano la loro lingua d'origine in famiglia ma sono costretti a parlare l'Italiano fuori. Si trovano a metà strada fra due culture.
La nostra società deve fare il possibile per aiutare queste ragazze e ragazzi, sia Italiani che  stranieri , ad integrarsi e divenire "cittadini sovrani", cioè per niente affetti da sudditanze al potere nelle sue forme di egemonia economico finanziaria e culturale tesa ad esercitare una forma di dominio sulle loro coscienze.  Lo impone la società multietnica che appartiene ormai all'oggi e la nostra idea di Democrazia popolare e partecipata.
                                                                                     …… un Volontario…….. segue Firma.
p.s. -  Sono pertanto disponibile ad ascoltare qualsiasi critica che vorrete fare e di cui, in anticipo, vi ringrazio. Parliamone. A presto.
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